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A L L E RADICI D E L L A T R A G E D I A B I A F R A N A BOLOGNA 

Imperialismo, classi e tritili 
in Nigeria L'abbaglio di Sartre e di molti cattolici progressisti - Un nazionalismo anemico e 

moderato - Il potere della borghesia Ibo e dei feudatari Haussa - Le conseguenze so
ciali della scoperta del petrolio - La balcanizzazione carta imperialista - Le alleanze 
del Biafra e del governo federale - Lotta sociale e unità nazionale, un solo problema 

Se non sempre accade tuttavia ancora 
clip la boighesia riesca a di ro t tare grandi 
•mozioni popolari veiso falsi obiettivi ma 
mpolando e mistif icando situazioni spe 
cifiche create dalla sua stessa logica E 
il t a s o del Biafra Certi «abbag l i» , è ov 
vio sono ch i au e dì facile iden» locazione 
Quando il foglio soc ia ldemocr i ico si af 
fanna sulla quest ione biafrana, • evidente 
il tentativo di assolvere la p - j p n a co 
sc iama dall 'applauso ali agg red ì me T'SA 
nel Vietnam Quando la grande •= ™ p a 
borghese della Francia esalta t piange 
su Ojukwu non è difficile r icordare che 
in questi giorni legionari imni j s i sfanno 
r ep r imendo una rivolta secebSiOiiiata nei 
Ciad perciò sono lacr ime che odorano 
solo di peti olio Ma che d u e di un intel 
le t tuale come Sa r t r e che pe il E n t r a 
evoca gli eccidi nazisti stabilendo un no 
ragone di quant i tà e di qualità -Ì facendt 
dello « avvenimento biafrano » l i n 'otaiiui 
delle v i o l e ^ e della nos t ra epo a »? o di 
molt i cattolici progressist i , pur impegnati 
nella lotta an t impenahs t a o comunque 
at tent i ai pioblemì dell'Africa c'ell Asia 
della Amerira latina che afflimi ino B n t r p 
e Vietnam m un unica logica? Dici miolo 
f rancamente possono i sentimenti -imam 
tari doverosi di fronte agli or L i di una 
guer ra civile — moltipln ati dn le condì 
zumi di sottosviluppo e di a r r e n a e^?a 
della N i g e m — fai tanio veto a a lu 
oidita e ali onesta di un giud z o p i h t t o ' 
Poiché vi sono due cose alle -ju ì i b s i , na 
r i spondete se si vuole capire 'a sust m/a 
di q u i n t o accaduto in Nigella Pin i t 
il caso del Biafi a sia o r.e una utt a 
autentica per la ind ipenden t i n izi m de di 
un popolo belimela che CO-M h i idppre 
scntrìt la secessione b u J in . in N i t u i a 
• nell a t tuale contesto a f n c i n i coinè fattu 
re di r e c e s s o u di pn>',r T, > 

Pochi tenni sul r e t i o i e n a s i I n > 
to ihe U Nigella, come n ' i j . i Rituali 
Stali de l lAf rna nera e il r^ i i iU u culla 
spai tienine < diurnale del OHI i u i PI/ 
p e u i ò una aggiega/ iune na u r a e ai tifi 
ciale Furono uniti gruppi e ' i u i di Diversa 
natui a e onfigurazioni soci ih e politici e 
diverse nelle sue linee es-> i ' iah la OLI 
ma laccoise un Nord a .linda s t i u t t u r i 
feudale ( e m u a t i e sul tanati l i u i s i Fmani 
a g n i olu pa t tu ia te e m u s u l n u n " L I M d 
pop liuto da gì uppi 3 s t rn" i i i comuni 
t a n a (Ibn t î iruba ad esempio i on 
una a i m n a c u m m e i u u l e t u a r i a e l i 
rehgiune uumista con già una fori'1 uè 
l is t iamone i us t iana 

Un simulacro 
di indipendenza 

E impossibile ia ie qui ,< i la •• o n s 
della climuna?ione coloni de i „lcst Mi 
è impui tun te sottolineare he tutte lo imi 
t u i e p >hnche e sonal i t i ] iU e u lo 
male f iti no cos t iu i te pai en^ i a man 
lenimenti) e dal consolidi ncn r di t u i l l c 
d iv is imi e spesso dallo t m JIO ( d i e n 
valila is is tent i a l l idand i il tap i 1 in 
del "s tci la gestione d n ° i "i e' nimi 
LOI ni iK i issmnluiiiìo e l m i \ b J I 
sia |) ut " u t munte in « i i »nri -*i i 
s u b i l i u i w dli slntl l un m n o min i 
del p i r s t \ i lu pei ic u ti u ti i 
tivi citili Nigeria nel quad ni ri i n di 
q u i s ri po^Liena Essa la u n ) ii i t i 
pai si dtl l \H i i neia rìou i s ^ i vi i 
dell imi pendenza u n i sol l ' i 1 >iph"s 
t o n m i jait t hnannui m indigena Irg n 
frtriib»! unente agli inglesi e unii pnt iaia 
nel s u l Di tonseguenza 1 i i/i in uism 
UgM u n o fu t ra i più a n e m n * m .derati 
nel l omi i l sn panni ami* degli nni ni Vi n 
fu in realta difficile per m inglesi con 
lesionare una indipendenza che u r e s e n a s 

se intat te le s t ru t tu re politiche e il au 
minio economico del pas-.i'-o p a n m i a n 
do un movimento nazionalista riflesso ^u 
lo dei g iuppi etnici e tribali Ne venne 
fuori un s imulacro di nazione una sorta 
di rigida « c o n f e d e r a t o n e > dei g-uppi et 
nici L unico filo uni tar io fu 1 alleanza tra 
le élttes borghesi dei Sud * capi feu 
da!i del Nord uniti nella d i t es i dei vec 
chi p m i l e g i e nella spartiti* i e di quelli 
nuovi e sopra t tu t to dal di n j " - a t j pa l tò 
di non interferenza nelle nsp^ uve sfere 
di dominio Una specie di nlu o politico 
sociale che sanciva 1 immobili tà della so 
cieta nigeriana 

I contrasti 
sociali del 1964 

La situazione a p p a i n a alloia stabile e 
s e m a ed e ia oggetto di e m u l a s t i arti 
coli sulla « demoi razia » nigenana — ropia 
conforme della « madrepa t i i a » — sul boom 
economico in a t to su la dintmncita degli 
ai larisi i del Sud E invece i problemi 
mai cu ano Rit urdo ancora i n giovane 
giornalista r gei mno che nel W mi par 
I n a della «depravazione della società ni 
g e n a n a » E a esemplificarla eia una iila 
immensa di yachts ali ormeggio appar te 
nenli ai net hi nigeriani mentre a due 
piss i nella indonnile la dispeiata mise 
n a del popolo si m o s t r u a in tut ta J 
sua eloquenza E se si andava ali ì n ' e m j 
del paese non era dilfit ile vedeie una 
l ampapna (d ine vive 180 <• dei n i„ rmarn) 
che rivelava 1 abno imi ta del naom con 
gelata ioni era d i rappoi t i a i t a ci e Ipjdah 
e da forme dominant i di monocoltura 
L immensa l u c h e z / a della V ^ei la '40 • 
della produzione mondiale della u n u m b i t e 
il 9 dello stagno mine iah 'errosi cacao 
arachidi olio di palma) passava - ella tesia 
del paese finn a a l t i o \ e La criai ero ne) 
1 aria 

fc. un nuovo [attore veniva id i mentai 
l i 1 petiolio Ltj n t e i c h t pe u nei* n 
d cavano ormai 1 esistenza di giacimenti 
i l a nel Jtì7o poi ranno la Nigerie t ra i 
p n n u dieci produt tor i del mondo E cift 
a B n i i n o essenzialmente due cose L atflus 
=o di nuovi capitali esteri in lotta i r i 
iole per assicurarsi posizioni di preti ; 
mini i con 1 mi7 o di un cont ras to inte 
nmpe i mhsta tra Francia Ingmllerra USA 
t t.e mania Federale (con appendici m 
noi di altri paesi tra cui 1 I talia) In 
secondo lungo un inteicsse diret to deua 
borghesia Ibo il pe t iuho e in la r„ i p ir e 
i(incentralo nella Vigerla Jri tr i tale dive 
n ita poi Bnf ra i a t t ra i la dai a o ispetli 
va di un salto di qualità iei suoi p n 
v i egi Pei LUI conimelo a vcnii i si und 
i n c n n a t u i i n^l blocr-u di p i l u e I b i 
Haussa La piti m u a p r e n d t n t e boigbcsia 
,cJ sud iomin i io ad a\ vert i ie i 11cui 
t nM tutto per uno s \ i luppo < me»J( rno » 
più o i g a n u a m e n l e n e o c o l m n l e dalla ar 
e .licita del Vord dalle s t ru t ture polii LÌ I 
di uno Slato immobile t im nobilista e 
dt 1 ps< I isn i ipoteca inglesi 1 due i o 
meni) della crisi s i ome i l r i ilf- massp 
e l ia t lu ia nella alleanra — s p i n s e r o n< 
1%4 

\i,{ inizi dell a n n i b n u n n t i d ^ le ( a r 
t a l u n i e p u ò dil le u l t a inii iaron i ino 
-i ìi peio he e si no M I U I II I L I 
ci a»piu dilla r eci ni e storia a l - i c i r a Ti 
ma lot t i di ampio u s p i n i u i i ili in 
u --i p e r s i l o le disiin/i mi < micnt t 
nhcli * si investirono ak in n id i d 

ndo della suiieta nigei lana i gì ippi 
i v leg iti Ibo e Haussa non f s t a i o n j 
ri f in i t e a! p e n t o l o mise io d i "» n e i 
i nti«*-n avvi indo una violen i p-essm 
n° che s tonl isse — ma solo dnp J n^iu 
n esi — la iotla Apparve alloia c l i a r o 

cnc nessuna delle forze pohtich» esistenti 
era in grado di in terpre tare .e pi ofonde 
ragioni della crisi nigeriana ed è da quella 
sconfitta che e iniziata la ni'itura^ one 
di nuove forme di aggregazione p j i i nca 
non più tribali m a nazionali 

Pochi mesi dopo represso il m o u m e n 
to popolare si consumava H divisione 
tra i gruppi privilegiati l ì part i to II o 
usi iva dalla coalizione governat ivi l a s n a n 
do il pote ie al part i to Haussa La « d e 
mocrazia » nigeriana si dissolse con in u 
dita lapidi la Bisognava comunque ciar° 
una risposta alla duplice matr ice so, ^ 
della crisi e i gruppi privilegiati SLPISP O 
la più semplice anche se la più u n i i a 
La chiave del nazionalismo mgenan > -
datagli dalla dominazione colon i e e dalla 
sua na tura neocolomale — e a etnica e 
t ibale I legami etnici costMiu^ ono l i 
ridice natura le — spesso la so.a q i ndo 
manchino altri s t rumenti politi i e s m a h 
— delle masse africane con la ^ocie a 
E così tut to fu dirot ta to in q a a '„ ci re 
7ii ne Venne cosi a crearsi nel paese una 
'ensione permanente in cui ogni malcon 
t emo rifluiva ormai nello scori io etnico 
e tribale con una alteiazione sapiente 
mente e coscientemente e sa spe r t ' a oa p-ir 
te dei gruppi privilegiati del No d e del 
sud E dietro - non per un quadro di 
comodo ma registrando una ?Mi\ ta » un 
cieta e reale di cui si potreb je for ì re 
una documentazione puntuale — i giuppi 
imperialisti 

Ls tensione sfociò nel colpo di s t a io 
militare del 1966 I governanti H ms^a h 
rono uccisi II loro part i to p^iM /i na to 
con un massacro che costo dieci mia vii 
t imt II generale Ironsi Ibo p rcs" il p> 
teie Gli Ibo non avevano alleni in -d 
scoperto la loro «naz iona l i t à» e p e r n o 
t a i a rono un p iogeno ngidamen e un a 
rio e accenna to dello fatato ma nmovend > 
da una ispirazione net tamente e ' n n a 1 af 
fei marsi di una egemonia Ibo Vi e a 
qLesto proposito un episodio t r o p p i -] ^s 
so dimenticato II colpo di Stato dei ^en 
naio eia in larga p a n e opera ai un gì j j 
pò di militari piogiessis t i che n iu ivMa 
eln una visione nazionale e oiu i an aia 
dei problemi Essi furono immerì n iamen 'e 
liquidati e tra gli ane l ic i de la i q n ^a 
zione vi era il generale OjukJvi allo a 
comandante mili tare del Nord 

Balcanizzare 
l'Africa 

Li tentativo di Ironsi non le e he gei 
ta ie olio sul (unco e solo otto mesi dr pò 
egi veniva rovesciato e ueci > L J i ria is 
sa p -esen ta iono i conti del gen m o i m 
una spietata caccia ali uomo t tnaiadf i J 
Dilettivi degli Ibo Trentamila io>ti II 

prt blema i questo punto si noideva la 
e oda in una spna le di vi j l e i / e , e nt 
ch'amava aliJe prin ionieiu di iiin l u g i c 
precisa Tuttavia se molto Pia e nipr 
messo tut to non era jHidulo 1 i „ ' in 
leiessi sonal i dell ehi e boiktu-.e ibi e de. 
in rea?ione ieudale H mssa ì i ì nv mi 
a s e m a b la piessiune i m p J u h t i m 
al/ava t 11 ir il disegno di y^s t u i a t u ia 

egemonia Ibi su tu t t i Ja N i g j n a oc OJ 
leva r id imens ion i l i gli obiettivi e s i lvare 

imeno il petrolio Fu allora cn" la vii 
t,hesia Ibo lomprese quella h t,iuat t 
niente Cali hi Nov ili s i // dmu > marna 

na nazionalità « s to rnamel i e di e uh i 
jrigme b venne la secessione 

La secess me e stata poi « n o j b u i a i 
la tìue a l t r imenti la a tKodi i ' s i di t.n 
pi poli P lar t i f i t ia l i tà dPlle f r j n t t i ' na 
ziona ì fs>atc dal l i d m izione ro l in ia 
le La pr ima ha un tondamente au rue se 

e fruito di fatti precisi e se — i ome 
spieghiamo nella cronologia a lato — es 
Elevano ancora larghi margini per una 
soluzione pacifica dello sco i t ro La se 
conda non ha alcun fondamenio a iene 
se superficialmente potrebbe appar i re p-o 
gressista rispettosa del dir i t to d aut )de 
cisione dei popoli Certo il col orna . . n o 
ha fatto violenza alla s t o n a afne-ana di 
storcendone i processi di formazione na 
zionale 1 economia e la società M-i oggi 
ìjOn si può fare una violenza an indie n 
senza operare ali re e profonde dibto siom 
con un tuffo nell Africa pi ecolo ì.a' cai 
do ai gruppi etnici e tribali u n i d i r a n 
s cne nazionale Sarebbe questo *c o in 
servizio reso ali imperialismo Pei far fron 
(e ai suoi immensi problemi econr mici 
oer ba t te re il sottosviluppo pe r in e su re 
qui di la sostanza del nuovo i o ( mio r e o 
coloniale I Africa avrebbe in eaH-i oiso 
gn J del massimo di aggregazioni un i t ane 
La minuta balcanizzazione del continente 
e Sii une debolezza del nazionali-.mn afri 
L2.no uno dei segni del p r e / 1 . j *e degli 
mteiess i dei gruppi privilegiaci >nd geni 
siano essi feudali o neotoloniau su quelli 
di ina effettiva liberazione La bi lcani 
za-M lue a n r h t delle giovani nazioni sa i ebce 
5olr into la mor te di ogni n a z n n a i smo 
di ogni spinta liberatrice segneieobe l in i 
sio di un periodo ancor più ose uro di 
di minio imperialista 

E per ques to che tu t ta l'Africa p io 
giessista ( t ranne la Tanzania per * giani 
particolari» si e schierata a n a n T del 
governo centrale contro i secession s i c\ 
vt r ' endo il valore dirompente dell espe 
nmente biafrano E per quea "> cne an 
che I t. RSS pei al tro neh ambt 'o ai p ie 
ledenti rappor t i statali ha acciP>Liuto il 
s o aiuto al governo federale Cjn u ti 
vazioni perciò diverse da qua* Q deli an 
I oppio inglese interessato sol tan 'o ? fron 
te-'giaie capitalismi concorrenti Ed e * 
s'essp lagione per cui dietro ì sec^ssicnist 

i e venula art icolando una n o i del tut to 
singolare eoahzione che e andala aai a 
Francia al Portogallo alla Rhodesia al 
sudatiica Gli fatati Uniti hanno p rc len to 
(.Kit a ie su tutti e due ì tavo'i 

t e t r i queste sono le linee gen rah della 
vicenda biafrana e ì problemi che la so! 
leva u F nessun emo?ione pub na-.concie 
e cuesta i r i d i lealtà Adesco la guerra 

e imita Oh uomini che d ingo io il L,O 
verno di Lagos non sono stati certo i ei 
pa^&pto — ne si può d u e che lo s ino 
s i rora — dei progiessist i Essi Innno a \u 
ti so o il m e n t o di difendere u m n u 
zn naie m p i n e perche e s p i l a t o n e GÌ 
g iupp piivilegiaii in conflitto e n (a bor 
Bhesia Ibo e in Dai le (almeno a cum TI 
loroi perche hanno ìnli ivisto t pei icoti 
ael i disgregazione Ciò non oasi a a con 
tenigl i la qualifica di progress iv i L cet 
non saia da: tapi feudali H u s s i rhe 
vei ra una spinta n n n o \ a n i c e ^ titanio ' 
p i s s i m i mesi ci d u a n n o se l^t traged a 
uè La g u n a sarà servita alni' no a un 
impegni eh in ostruzione rhe 1 qi. 

ssati «Ut 
ubalt 

idic i el iminando ia t 
uid i ciu 

realtà 
tuper 

sai ebbe assurdo ne^a'-e la 
esistenza id una n / ne -.upenon» L i 
unita na / ion i le ^ i M sigli ' i i no 
11 s i semplK e e e jn p]< ss i ilio s tasso ten 
uc- ma omunnue riecissj d una lo ta 
c e n s i alla din min a sonale econ mica P 
I ilitica inleina ed esterna impos i a i ' l a 
i ledila i i m u l e e dal nei», J miai MHI 
molili e pi ima deila tiagedia n ger ^na 
C solo nel luoio di una eff^tn a ' he 
ragione pi l i ! i e economica che a zigena 
pò ra ntrov n e la sua reale uni n 

Romano Ledda 

Tre anni 
di trattative 

mancate 
(o fallite) 

1966 
LUGLIO 11 29 il potere del generale 

Ironsi viene io \e ic id to e comincia la ven 
detta Haussa conti o gli Ibo \ i e n e nomi 
nato capo dello Stalo il generale Gowon 
(della tribù Tius cristiano) Ojukwu go
vernatore mili tare del nord rifiuta 1 auto 
n t a di Gowon e invita tutti gli Ibo a 
recarsi nella Nigeria orientale pei mt 
?iare la lotta 

1967 
GENNAIO A Accra nel Ghana Gowon 

e Ojukwu si incoili!ano e raggiungono un 
accordo fondato su un ampio rieonose 
mento delle autonomie regionali non solo 
in campo legislativo ma anche sul terreno 
dello sfruttamento delle risorse economi 
che Rientrato nel Biafra Ojukwu sconfes 
sa l 'accordo Anche ì capi feudali Haussa 
10 lespingono 

MAGGIO II 27 il governo centrale vara 
un piogetto federale che riconosce 1 es: 
stenza di dodici stati regione in Nigeria 
11 30 la Nigeria orientale proclama la se 
cessione dandosi TÌ nome di Biafra 

LUGLIO II 6 hanno inizio le pi ime ope 
ra7ioni militari inizialmente favorevoli ai 
Biafrani Ojukwu dichiaia che nessuno in 
africa e in « g r a d o di bat tere il Biafra 
sul campo di battaglia » 

AGOSTO II 2 la Shell B P (inglese) vie 
ne cacciata dal Biafra mentre nuove con 
cessioni vengono fatte alla t rancia Ini 
7tano i primi contatti Uà lì governo bia 
frano e quelli poitoghese e sudafricano 

SETTEMBRE II 19 ! Organizzazione del 
I I n i t a a fncana alla annuale riunione dei 
capi di Stato condanna la secessione e 
offre una prima media?ione Questa vie 
ne rifiutata dal Biafra 

1968 
MAGGIO II 23 si aprono in Lganda ne 

goiiati t i a secessimiisti e governo fedeia 
le Essi falliscono per la intiansigenza bia 
frana Ojukwu s dichiaia certo della vit 
Iona mili tate e politica Nei mesi prece 
denti infatti quatl io Stati africani (Tan 
?ania Zambia Gabon Costa d Avorio! 
hanno i [conosciuto il B afra In realta i 
combattimenti piocedono inceiti e nella 
legione comincia a esplodeie d iammat ica 
niente la lame di milioni di piofuglu con 
centiatisi m territorio pnvo di cosi ampi 
me/7i di sussistenza 

LUGIO II 20 nuovo incrinilo provocato 
dall OlM a Niamey nel Niger Aneli esso 
si rivela senza p iospe t tne Oiukvvu dichia 
ra che nessuna trat tat iva e accettabile se 
non parte da! riconoscimento rlello Stato 
del Biafra come entità indipendente 

AGOSTO II 6 nuovo r o u n d ' di tratta 
m a ad Addis Abeba sempre per iniziati 
\a denota col medesimo risultato del 
pi ecedente 

OTTOBRE La crisi nel Biafia diventa 
ti agi ta La fame miete decine di migliaia 
di vittime II governo biafrano accusa il 
governo federale di genocidio II governo 
fedeia le vaia un « codice ri onore » di 
eomportamenti) delle sue ti uppe e nume 
rosi ufficiali e soldati vengono fucilati 

1969 
GENNAIO Lna commissione d inchiesta 

internazionale dtchiaia che non c e genn 
culli) e t h e il pioblema del Biafia e la 
fame La cifia delle vittime viene udì 
mensionata itspetto alle voci coi rcnti ri 
manendo paurosa e immensa dai quatti a 
t intomild al mc/7o militine di molti 

SETTEMBRE Mentre la situazione nuli 
tai e biaf iana si de teno ia con il di lineai 
si di una sconfitta 101 \ epica di favo 
n r e nuove t ia t ta t ive Nel mese di maggio 
a Moni m ia in I i b n i a le rk!(ga7ioni del 
governo fedeiale e dei secessionisti han 
no discusso una nuova proposta di Gowon 
fine delle ostilità nconoscimcnto pieno del 
(autonomia della Nigeria ni lentale con 
un govt ma lo re !a polizia un oidine giù 
di/i ino Ibo mini tia geneiale e integra 
/ione nell espi l i lo di tulli i militai! bia 
Fiam II RiaTia ha respinto la proposta p 
la respinge nuovamente il Ì settembre 
quando essa viene pi esentata dall OL A 

DICEMBRE II governo b a f i a n n nfiula 
ogni ul tenoip mentitio con delega! del gn 
verno feriti ali m n n s l m t p 101 \ oFfia una 
nuova media/i mt 

1970 
GENNAIO. U Biafra si arrende 

LA PAURA 
DEL FRONTISMO 

SI CHIAMA 
REGIONE 

Le polemiche sul rientro del PSI nella 
Giunta - A colloquio col vicesindaco so
cialista - Discorso aperto con i cattolici 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA gennaio 

Il PSU ha nell Emilia Roma 
gna un segre tano regionale 
che si chiama Luigi Preti ea 
e l u o m o che gli italiani si 
sono oi mai abituati a cono 
scere come un ostinato e io 
gatoie di «pred iche mut i l i» 
contro il comunismo un in 
flessibile smaschera tore di 
connubi sottobanco con n 
PCI, un fedele della d iscn 
mmazione scelbiana Egli usa 
anche scrivere sul Resto del 
Carlino il che nella legione 
più rossa d I tana , non può 
certo fruttargli mol ta consi 
derazione nel] opinione pub 
blica Ma sono cose note Se 
le r icordiamo e solo per sot
tolineare I importanza di un 
fatto che si sfuma e si per 
de nel c lamore delle polenu 
che Mii grandi problemi del 
la vita nazionale qui nell E 
miha Romagna nemmeno un 
personaggio come Pret i se la 
sente di contestare il ruolo 
de terminante dei comunisti 
tanto e vero che dopo 1 unifi 
cazione PSI PSDI nel 19t>6 e 
1 usci ta del nuovo par t i to dal 
la Giunta comunale di Bolo 
gna egli fece sapere che non 
avrebbero it creato fastidi » al 
l 'amministrazione Non solo, 
ma duran te il congresso socia 
lista dell au tunno 1968 non vi 
fu da par te sua opposizione 
all'idea d r iprendere la colla 
borazione con i comunisti 

Il r iferimento appare obbli 
gato nel momento m cui d^ 
par te socialdemocratica in se 
de di t rat tat iva quadr ipa r t i t i 
t o m a ad affacciarsi la pregiu 
diziale ant icomunista ne ' la 
questione delle ammtnis t razio 
m locali e lo stesso Preti 
in veste di membro della se 
g re tena del PSU scatena vee 
menti attacchi contro il r i tor 
no ael PSI al « frontismo » 
Vista da Bologna vista dal 
l 'Emilia la tesi di una omo 
geneìta del centro sinistra fra 
il centro e la periferia si tin 
gè perfino di ridicolo, tanto 
c lamorosamente contrasta con 
tut t i 1 dati della situazione 
reale Nsi pochi centr i dov è 
s ta to messo in piedi il cen 
t ro sinistra qui vive una gra 
ma esistenza senza risultati 
e senza prospett ive oppure 
va incontro a ciisi c lamoro 
se e si sfascia La sua s t o n a 
è una s t o n a dì impossibili ta 
assurda come la pre tesa da 
cui discende di governare co 
munì e province sen .a e con 
t ro i comunisti e le sinistre 
che totalizzano quasi la metà 
dei voti 

Di qui la spinta alla com 
posizione dì alleanze davve 
ro « omogenee i> che hanno co 
me pr imo e insostituibile nu 
eleo una ricostituzione di uni 
tà a sinistra E in questo 
processo sarebbe davvero dif 
hcile sottovalutare 1 impulso 
potente dato dall esperienza di 
Bologna dove la decisione del 
PSI di r ientrare nella Giunta 
comunale dopo il ti disimne 
gno » del 1966 divenuta effet 
tiva il 21 novembie scorso non 
poteva non acquistare subii o 
un valore di indicazione più 
generale 

Non si è trat ta to di una de 
cisione precipitosa di un sem 
phee conti accolpo alla scissio 
ne sociaIdemocratic i del lu 
glio Anche se il distacco del 
g iuppo Ferri Tanassi Preti e 
stato indubbiamente accolto 
nel PSI con un gran sospiro 
di sollievo, come una sor ta 
d liberazione affrettando 
quindi la ronclusione di no 
vembre il problema di un n 
t o m o alla collaborazione con 
ì comunist i e le sinistre non 
era nato con la scissione E r a 
nato si può d u e ali indoma 
ni stesso dell uscita dalla Giun 
ta di fronte ali amarezza e 
allo s tupore dei socialisti bo 
lognesi che non capivano per 
che si dovesse interrampei e 
un fruttuoso lavoro comune 
spezzare un uni ta collaudala 
ormai da tanti anni solo in 
omaggio al pasticciaccio della 
unificazione col PSDI 

La formula dell « appoggio 
es te rno» nflesso a sua volta 
di questo piofondo disag o 
non poteva certo cancellarlo e 
se mai accresceva C erano 
domande senza risposta Per 
che siamo usciti dalla Giunta 
comunale e rest iamo nella 
Giunta piovinciale? perché sia 
mo usciti se poi votiamo il 
bi ancio e s iamo d accordo su 
tu t te le scelte fonda mentali1 ' 

I tre anni del « disimpegno » 
sono stati cosi anni di in 
quieto dibatt i to fra socia 
listi bolognesi e la decisic ip 
di r ientrare m Giunta — per 
la quaie si era formata una 
maggioian^a nel PSI pr ima an 
cora della scissione — è sca 
t u n t a da un lun^o travaglio 
Per capirne a pi"no I impoi 
tanza basterà considerare che 
essa si e r u n a Piata m un mo 
mento (due giorni dopo il 
glande sciopero nazionale per 
la casa) in cui la dest a con 
alla tesia i sot laldemociatici 
scatenava la sua lui iosa cam 
pagna ppj il « blocco d c-d 
ne » Il r i torno d°i socialisti 
assumeva cosi un torte n i e 
vo politico nazionale n ò 
che spiega le r e di Pi eli bui 
piano lo"ale esso veniva a 
conlermare l i giustezza e la 
linearità della politica un la 
ria del PCI l quidfus ogni di 
s c r i m i n a t o n e nei conf oni 
dei PSIUP co i s t i l l ava a 
maggioranza di sinistra mtor 
no a pioblemì dello s u l u p n o 
pcnrinmit o e e Mie della citta 
e de la Regton» (ppr he prò 
pr o ne la i mime a ad essere 

una « megalopoli » come ha 
scri t to 1 assessore C'avellati 
al nos t io giornale Bologna 
conferma una cose enza legio 
naie) 

Qual e il giudizio che ì so 
ciahsti e p a ticolai meni* quel 
li di loro che sono impegnati 
in modo diret to nell ammini-
struzione omunale danno del 
la ri trovata collaborazione? Lo 
chiediamo ali avv Pie t io Cro-
ciom vic tsmdaco di Bologna, 
e na tu ia lmente e un giudizio 
positivo che non si appoggia 
soltanto al l u o i o di questi 
due mesi ma ìicbiarna la e jn 
t inuita di una i n t e r i e spenen 
za amrun is t i a t iva (era già sta 
to m G u n t a i ra il 1959 e il 
1%4 come assessore al aecen 
t ramento i II punto da cui 
p a i t n e e la convergenza sui 
pioblemì e la validità della 
coalizione sta nella sua capa 
CUT d agii e nsll interesse del 
'a citta e della i egmne 

Per Bologna dunque il go 
verno PCI PSI PòIUP e un fat 
to e s t i emamente positivo E 
pei la Regione' ' Il discorso 
non può cambiate ci dice se 
lo si imposta sul n e c e s s i t o 
realismo le forze politiche 
decisive sono q u le sinistre 
ed e impossibile pensare ad 
un governo lesionale senza di 
esse E stato calcolato che 
sulla base dei risultati eletto 
r ah del l i maggio PCI e 
PSIUP disporrebbero di 21 28 
seggi 3 u 5 nell assemblea ìe 
gionale Crociom aggiunge su 
bito che bisogna a inva rp ad 
una collaborazione anche con 
la DC spezzando il trariizm 
naie rappor to governo opposi 
zione che non sta D'U al pas 
so coi tempi 

Il problema dei r appmt i 
con la DC i he sul piano re 
gionale e diletta dal cartello 
delle sm stit i ppa ie peio ftu 
se più complesso a causa 
anche di condizionamenti ideo 
logici a tinta integralista ine 
peimangono in certe fiang» di 
quel pai t i to Certo e che la 
politica dei comunist i ha da 
to dei flutti anche m questa 
direzione A Modena per 
esemplo la DC si e aste m 
ta nel voto sul bilancio con u 
naie a Bologna la sinistra le 
si è net tamente differen7iata 
nelle motivazioni del voto e 
sempre nel capoluogo la D r 
nel suo insieme vota ormai 
quasi tu tu gli atti amm n 
strat i vi del comune a Raven 
na dopo 1 lovesciamento del 
centro s i n i s f a non è dalla D r 
che vicnQ tulto sommato 1 op 
posizione più feroce r o n l m 1P 
Glume di s lnist ia Ma sono ì 
comunisti stessi a spntire che 
bisogna cont inuare e ar r i " 
c h n e questa linea arpentuan 
do la nost ia proposta alla 
DC chiamando i cattolici ad 
un confronto sen?a soste sin 
temi dQllo sviluopo economi 
co delle riforme della demo 
crazia II senso della « fase co 
s t i tuente » a t to rno al 'a Regio 
ne — 1 idea lane ata dalla ip 
cente conferen?a de r i m a r i 
sii emiliani — sta propr io nel 
la volontà di p o i ' a r e av in'i 
Insieme a tuMe le foize popn 
lari le possibilità e le conqtti 
ste sper meniate In tant an 
ni di paziente avoro unitario 

Bisogna m e t ' c i e a fuo^o è 
sfitti dello un intuizione nuo 
va dQgli s l iument i <l] autnnn 
m a che li leghi alle esper i 
ze matura te nella cost ?eii7n 
delle masse In Emilia a Bn 
togna e e il i rn ter ' a le ria r il 
pai tire il consenso della gpn 
te ppr le cose già fatte e ppr 
quelle rhe *i p i epa i ano ima 
^asta pai tecipazione del citta 
dmi alla politica del comunp 
1 unità mantenuta o ricostruì 
ta fra le s nis t re E quest* 
g lande forza del movimento 
democratico che avverti do 
vunqup e ta appar i re ud ì 
coli gli sfoghi di Piccoli e 
PiPti contro 1 r i torno al 
« f rontismo » 

Massimo Ghiara 

« Visitate 
Londra: 

750.000 lire 
aborto 

compreso » 
LONDRA, 17 

Con 11 a London Agency 
Incorporateti », dall'Amene* 
a Londra con 750 mila lire, 
aborto compreso Questo pò 
Irebbe esseie il motto del 
la agenzia che opera negli 
Stali Nord orientali degli 
Stati Uniti ed in particolare 
n citta come Boston t 

Springfield, dove l'aborto è 
illegale Nel prono complex 
sivo del « viaggio » per ta 
visita di Londra e dintorni 
sono Inclusi viaggio aereo dì 
andata e ritorno, permaner! 
za in un albergo, ed aborto 
presso una cllnica privata 
londinese 

Qualcuno si è mostrato 
scandalizzato dall'Iniziativa, 
ma penalmente la « London 
Agency Incorporated » non e 
perseguibile Con le nuove 
leggi in Inghilterra una 
donna può abortire cslben 
do un certificato firmato da 
due medici dal quale ri 
suiti che la maternità la 
danneggerebbe 
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